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✠ Dal Vangelo secondo Matteo	 Mt 28, 16-20

In quel tempo, 16gli undici discepoli 
andarono in Galilea, sul monte che 
Gesù aveva loro indicatoA.
17Quando lo videro, si prostrarono. 
Essi però dubitaronoB. 18Gesù si 
avvicinò e disse loro: «A me è stato 
dato ogni potere in cielo e sulla ter-
raC. 19Andate dunque e fate discepoli 
tutti i popoli, battezzandoli nel nome 
del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo, 20insegnando loro a osservare 
tutto ciò che vi ho comandatoD. Ed 
ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
fino alla fine del mondoE».
Parola del Signore.

Ascensione del Signore a	  24 maggio 2020

Alleluia, alleluia.                                                                                              Mt 28, 19. 20
Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore.
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo. Alleluia.

Prima lettura
Dagli Atti degli Apostoli	 At 1, 1-11

1Nel primo racconto, o Teòfilo, ho 
trattato di tutto quello che Gesù fece e 
insegnò dagli inizi 2fino al giorno in cui Seconda lettura

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini	 Ef 1, 17-23

Fratelli, 17il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi 
dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza 
di lui; 18illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere a 
quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua 
eredità fra i santi 19e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza 
verso di noi, che crediamo, secondo l’efficacia della sua forza e del suo 
vigore. 20Egli la manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti e lo 
fece sedere alla sua destra nei cieli, 21al di sopra di ogni Principato e 

Dal Salmo 46 (47)
Ascende il Signore tra canti di gioia.

2Popoli tutti, battete le mani!
Acclamate Dio con grida di gioia,
3perché terribile è il Signore, l’Altissimo,
grande re su tutta la terra.
6Ascende Dio tra le acclamazioni,
il Signore al suono di tromba.
7Cantate inni a Dio, cantate inni,
cantate inni al nostro re, cantate inni.
8Perché Dio è re di tutta la terra,
cantate inni con arte.
9Dio regna sulle genti,
Dio siede sul suo trono santo.

fu assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo.
3Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, apparendo 
loro e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. 4Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro 
di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del Padre, «quella – 
disse – che voi avete udito da me: 5Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete 
battezzati in Spirito Santo». 6Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il 
tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». 7Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o 
momenti che il Padre ha riservato al suo potere, 8ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà 
su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino ai confini della 
terra». 9Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. 10Essi 
stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono 
a loro e dissero: 11«Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a 
voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo». Parola di Dio.

Potenza, al di sopra di ogni Forza e Dominazione e di ogni nome che viene nominato non solo nel tempo presente 
ma anche in quello futuro. 22Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi e lo ha dato alla Chiesa come capo su tutte 
le cose: 23essa è il corpo di lui, la pienezza di colui che è il perfetto compimento di tutte le cose. Parola di Dio.

Gradualità della Rivelazione
I due Testamenti hanno qualche cosa in comune. Ambedue non sono stati mutamenti repentini e totali. Perché? Perché non fossimo forzati da una 
violenza, ma condotti dalla persuasione. Perché ciò che è contro la volontà non dura a lungo, come i fiumi, come le piante che sono trattenuti 

da una qualche forza. Ma uno è il modo della bontà di Dio e altro è il modo di un tiranno. Dio non volle mai forzare i suoi doni su chi non li accettava. Come un pedagogo 
o come un medico, un po’ sopprime, un po’ lascia correre gli antichi costumi, un po’ s’adatta ai gusti del popolo, come il medico che tempera la medicina amara con 

qualche cosa dolce. Non è facile, infatti, da ciò che fu per lungo tempo tenuto in onore, passare ad altri usi. Perciò la legge, pur avendo soppressi gli idoli, 
lasciò i sacrifici; il vangelo soppresse i sacrifici, ma tollerò la circoncisione, poi gli Ebrei lasciarono i sacrifici e i cristiani la circoncisione; così i pagani 

divennero Giudei e i Giudei, attraverso mutazioni quasi furtive, divennero cristiani. Di questo ci dà testimonianza Paolo, il quale dall’osservanza 
della circoncisione e delle purificazioni si portò tanto innanzi da dire: «Se io, fratelli, ancora predico la circoncisione, perché sono ancora 

perseguitato? Quello era un atto di accondiscendenza, questo è proprio della perfezione» (Gregorio Nazianzeno, Oratio 31 25-27).

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Oggi, in Italia e in altri Paesi, si celebra l’Ascensione di Gesù al cielo, avvenuta quaranta giorni dopo la 

Pasqua. La pagina evangelica (cfr Mt 28,16-20), quella che conclude il Vangelo di Matteo, ci presenta 
il momento del definitivo commiato del Risorto dai suoi discepoli. 

La scena è ambientata in Galilea, il luogo dove Gesù li aveva chiamati a seguirlo e a 

v 16   Mt 28,7-
10: L’angelo dis-
se alle donne:”.. 
Presto, andate a dire 
ai suoi discepoli: “È risorto 
dai morti, ed ecco, vi precede 
in Galilea; là lo vedrete”.. le don-
ne corsero a dare l’annuncio ai suoi 
discepoli. Ed ecco, Gesù venne loro 
incontro e disse: “Salute a voi!”. Ed esse 
si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo 
adorarono. Allora Gesù disse loro: “Non temete; 
andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano 
in Galilea: là mi vedranno”.
Mt 3,13: Allora Gesù dalla Galilea venne al 
Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui.
Mt 5,1-2a:  Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: 
si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi 
discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro.
Mt 15,29-30:  Gesù si allontanò di là, giunse presso 
il mare di Galilea e, salito sul monte, lì si fermò. 
Attorno a lui si radunò molta folla, recando con 
sé zoppi, storpi, ciechi, sordi e molti altri malati; li 
deposero ai suoi piedi, ed egli li guarì,
2Pt 1,17-18:  Egli infatti ricevette onore e gloria da 
Dio Padre, quando giunse a lui questa voce dalla 
maestosa gloria: “Questi è il Figlio mio, l’amato, nel 
quale ho posto il mio compiacimento”. Questa voce 
noi l’abbiamo udita discendere dal cielo mentre 
eravamo con lui sul santo monte. 
v 17   Gen 18,1-2: Poi il Signore apparve a lui 
(Abramo) alle Querce di Mamre, mentre egli 
sedeva all’ingresso della tenda nell’ora più calda 
del giorno. Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini 
stavano in piedi presso di lui. Appena li vide, corse 
loro incontro dall’ingresso della tenda e si prostrò 
fino a terra..
Lc 24,50-52:  Poi li condusse fuori verso Betània e, 
alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, 
si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed 
essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a 
Gerusalemme con grande gioia.
Mt 2,11: Entrati nella casa, videro il bambino con 
Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. 
Fil 2,8-10: Dall’aspetto riconosciuto come uomo, 
umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla 
morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo 
esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni 
nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si 
pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra.. 
Mt 14,31.33:  E subito Gesù tese la mano, lo 
afferrò e gli disse: “Uomo di poca fede, perché 
hai dubitato?”  Quelli che erano sulla barca si 
prostrarono davanti a lui, dicendo: “Davvero tu 
sei Figlio di Dio!”.
Mc 16,11: Ma essi, udito che era vivo e che era stato 

Ma come Si-
gnore, te ne vai? 

Proprio ora che sei 
risorto e ci hai dato 

questa gioia e abbiamo 
visto la tua gloria? Ci lasci soli? 

Perchè non resti con noi? Come 
faremo senza di te? 40 giorni sono 

passati dalla Pasqua, un tempo completo 
per una nuova maturità, per comprendere 

il significato del Risorto, ma per l’uomo un 
tempo non ancora sufficiente per staccarsi dalle 

proprie idee, dai propri modi di pensare, da quel 
voler trattenere Dio perché faccia secondo il nostro 
progetto, secondo ciò che noi riteniamo essere la 
cosa giusta da fare: «Signore, è questo il tempo nel 
quale ricostituirai il regno per Israele?» Gesù però 
ha fiducia in noi, nonostante diamo prova di non aver 
capito, Lui rilancia inviandoci come suoi testimoni in 
tutto il mondo. Proprio noi, che ogni intervento che 
facciamo sembra un passo falso, eppure Dio non 
vuole la perfezione nella comprensione delle cose 
passate, presenti e future, né sono cose che in 
qualche modo ci riguardano. Dio chiede all’uomo di 
fare l’uomo e non di fare dio, questo perché solo se 
l’uomo fa l’uomo, con tutti i suoi limiti, permette allo 
Spirito Santo di agire, di rendere perfetta l’opera delle 
sue mani. L’uomo da sé non può fare nulla, solo se 
attraverso di lui agisce e opera lo Spirito, realizzerà 
grandi cose. Gesù ha testimoniato e manifestato 
anche questo con la sua vita. Ora Gesù è col Padre 
e fisicamente non è qui, noi forse ci sentiamo smarriti, 
orfani e abbandonati senza di Lui, ma ricordiamoci 
come nei vangeli i discepoli che avevano Gesù 
con loro, sia prima della sua Pasqua sia dopo, non 
riescono davvero a fidarsi e ad affidarsi a Lui. Lo 
vediamo anche in questo brano evangelico. L’uomo 
si sente orfano costitutivamente, cerca sempre un 
contatto di sicurezza, di protezione, che scacci la 
paura. Cerca l’amore, l’essere amato. E’ la sete del 
divino, è quel desiderio di vita vera, di senso, quel 
Godot che si sente spesso ripetere con frasi dl tipo: 
“dare una svolta alla propria vita”. Sono modi diversi 
per dire che sembra sempre mancare qualcosa di 
fondamentale, qualcosa che pare sfuggire, perché 
in fondo siamo tutti in qualche modo bambini spauriti. 
E’ un buco, un vuoto, una mancanza esistenziale e 
costitutiva che va riempita e la nostra vita diviene 
così un continuo susseguirsi di tentativi, di idee, di 
azioni, di pensieri per trovare una soluzione a questo 
vuoto. Gesù è venuto per mostrarci che trovare questa 
soluzione da noi non è possibile, è fallimentare, non 
sarà mai piena e completa. Sbagliamo il piano su cui 
ci poniamo, cerchiamo soluzioni alla nostra porta, 
caduche, transienti, impastate di terra, fango e morte, 
soluzione umane, lo stesso errore che i discepoli 
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visto da lei, non credettero..                                                                                                                                                                                                                                     

Lc 24,36-41: Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona 
stette in mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”. Sconvolti e pieni di paura, 
credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: “Perché siete turbati, 
e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei 
piedi: sono proprio io!.Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma 
poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: 
“Avete qui qualche cosa da mangiare?”.
v 18   Gv 5,26-27: Come infatti il Padre ha la vita in se stesso, così ha 
concesso anche al Figlio di avere la vita in se stesso, e gli ha dato il 
potere di giudicare, perché è Figlio dell’uomo.                                       Gv 
10,17-18: Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi 
riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il 
potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo..
Gv 13,3-4: Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani 
e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le 
vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita.
Gv 17,1-3: Gesù..disse: “Padre, è venuta l’ora: glorifica il Figlio tuo perché 
il Figlio glorifichi te. Tu gli hai dato potere su ogni essere umano, perché 
egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. Questa è la vita eterna: 
che conoscano te, l’unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo.
1Cor 15,25-26: È necessario.. che egli regni finché non abbia posto tutti i 
nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte.. 
v 19   Mt 9,12-13: Udito questo, disse: “Non sono i sani che hanno 
bisogno del medico, ma i malati. Andate a imparare che cosa vuol dire: 
Misericordia io voglio e non sacrifici. Io non sono venuto infatti a chiamare 
i giusti, ma i peccatori”.
Mt 10,7-8: Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è 
vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate 
i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date.
Lc 24,46-47: “Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo 
giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e 
il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. 
Mc 16,15-16.19-20: E disse loro: “Andate in tutto il mondo e proclamate il 
Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma 
chi non crederà sarà condannato… Il Signore Gesù, dopo aver parlato con 
loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono 
e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e 
confermava la Parola con i segni che la accompagnavano. 
Gv 3,3-5: Gli rispose Gesù: “In verità, in verità io ti dico, se uno non 
nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio” Gli disse Nicodèmo: 
“Come può nascere un uomo quando è vecchio?.. Rispose Gesù: “In 
verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può 
entrare nel regno di Dio.
1Pt 1,1-2: Pietro, apostolo di Gesù Cristo, ai fedeli che vivono come 
stranieri, dispersi nel Ponto, nella Galazia, nella Cappadòcia, nell’Asia 
e nella Bitinia, scelti secondo il piano stabilito da Dio Padre, mediante 
lo Spirito che santifica, per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi 
dal suo sangue: a voi grazia e pace in abbondanza.
1Pt 3,20-21:.. Dio, nella sua magnanimità, pazientava nei giorni di Noè, 
mentre si fabbricava l’arca, nella quale poche persone, otto in tutto, 
furono salvate per mezzo dell’acqua. Quest’acqua, come immagine del 
battesimo, ora salva anche voi; non porta via la sporcizia del corpo, ma 
è invocazione di salvezza rivolta a Dio da parte di una buona coscienza, 
in virtù della risurrezione di Gesù Cristo.
Rm 6,3-4:  O non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo 
Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? Per mezzo del battesimo 
dunque siamo stati sepolti insieme a lui nella morte affinché, come Cristo 
fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi 
possiamo camminare in una vita nuova.
Rm 10,14.17-18: Ora, come invocheranno colui nel quale non hanno 
creduto? Come crederanno in colui del quale non hanno sentito parlare? 
Come ne sentiranno parlare senza qualcuno che lo annunci?.. Dunque, 
la fede viene dall’ascolto e l’ascolto riguarda la parola di Cristo. Ora io 
dico: forse non hanno udito? Tutt’altro: Per tutta la terra è corsa la loro 
voce, e fino agli estremi confini del mondo le loro parole .
Tt 3,5-6: egli ci ha salvati, non per opere giuste da noi compiute, ma per 
la sua misericordia, con un’acqua che rigenera e rinnova nello Spirito 
Santo, che Dio ha effuso su di noi in abbondanza
per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro..
v 20   1Gv 5,3: In questo.. consiste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi 
comandamenti..
Ap 21,3: Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva:”Ecco 
la tenda di Dio con gli uomini! Egli abiterà con loro  ed essi saranno suoi 
popoli ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. Mt 18,19-20: In verità io vi 
dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere 
qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché 
dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro”.

facevano quando Gesù era fisicamente con loro e che continuiamo a 
fare noi ora che non c’è fisicamente. Dio sa come siamo fatti e sa che le 
soluzioni di cui abbiamo bisogno sono quelle dei figli di Dio, plasmati di 
terra e animati di Spirito, che si può anche dire così: bisognosi d’amore 
e capaci d’amore.
(A) Sono gli ultimi 5 versetti del vangelo di Matteo, quelli che permettono di 
comprendere tutto il senso del racconto evangelico sin dall’inizio. In quelli 
precedenti viene descritta un’apparizione del Risorto alle donne che erano 
andate al sepolcro, cui viene dato il compito di annunciare ai discepoli 
che vadano in Galilea per vedere il Signore. Ecco quindi che i discepoli 
si recano lì. La Galilea significa casa, radici, ordinarietà, vita quotidiana 
e anche Galilea delle genti (cioè terra abitata da stranieri): l’incontro col 
Signore Risorto non è nello straordinario, in luoghi o momenti privilegiati, 
circondati da chi la pensa allo stesso modo o da chi ha la stessa cultura 
e tradizione, ma è nella vita di ogni giorno, a casa propria, circondati da 
persone conosciute o anche sconosciute con diverse sensibilità, cultura 
o che semplicemente non la pensano come noi. D’altra parte l’incontro 
avviene sul monte indicato da Gesù e questo luogo apparentemente non 
è affatto chiaro, può richiamare sia il monte delle Beatitudini sia il monte 
della Trasfigurazione. In entrambi i casi il riferimento è l’ascolto della 
Parola proclamata da Gesù. Il monte però è anche un luogo isolato e 
appartato, il luogo in cui ritirarsi per pregare, quindi l’incontro col Risorto 
avviene sì nell’ordinarietà, ma non nella confusione, non casualmente. 
Occorre darsi un appuntamento e scegliere di andarvi, fidandosi che 
l’altro sia presente, salire e infine stare, fermarsi lì. Occorre preparasi 
all’incontro con un cammino che inizia con l’annuncio della resurrezione, 
ascoltarlo e portarsi dentro la speranza che questo ha generato per 
giungere all’appuntamento in cui il desiderio si realizza.
(B) Ed ecco che si compie il desiderio dell’uomo, vedere Dio. Fare 
esperienza diretta della sua presenza, stare alla sua presenza e venire 
così illuminati dalla sua luce. La conseguenza è l’adorazione, cui fa riferi-
mento il prostrarsi. Adorare significa portare alla bocca, baciare, gustare, 
nutrirsi, respirare: adorare significa ricevere vita, lasciarsi inondare dalla 
vita una volta che si è trovata la fonte. Ma l’uomo è impastato di terra e 
spirito nella libertà, non ha la pienezza in sé, non è perfetto e non può 
essere costretto, per questo vi è sempre spazio per il dubbio. Senza di 
esso l’amore, la fede, tutto sarebbe una routine scontata e di fatto vuota. 
Invece è grazie alla costante presenza e possibilità del dubbio, che il senso 
può avere senso e averne sempre di più, i margini si ampliano, i confini, 
i limiti e le rigidità sono valicabili. Il dubbio permette di approfondire, di 
sfrondare, di andare al cuore. Così anche di fronte alla prova provata, i 
discepoli sono uomini, come noi, che hanno bisogno ancora ed ancora 
che Dio gli si avvicini.
(C) E Dio lo fa, Gesù si avvicina, sa che il dubbio permane, allora si fa 
prossimo, per rassicurare. E parla del suo potere, che è quello dell’Amore. 
L’onnipotenza di Dio è lì, nell’Amore, nel farsi vicino sempre a tutti, nell’es-
sere misericordioso, nel donarsi, nel mettersi nelle mani di ognuno, senza 
riserve. Questa frase richiama il Padre Nostro (sia fatta la tua volontà 
come in cielo così in terra), ecco la volontà di Dio che è stata fatta in 
Gesù: l’Amore del Padre è stato portato pienamente sulla terra dal Figlio.
(D) Gesù ci manda in tutto il mondo, proprio noi che dubitiamo. Consegna 
a noi il mandato di portare quel suo potere d’Amore a tutti, mediante il 
battesimo, perché ognuno sia figlio del Padre, come lo è Lui e riconoscerci 
quindi tutti fratelli. Battezzare significa immergere, quindi Gesù chiede 
di immergere in Dio Padre, Figlio e Spirito Santo, cioè di immergere tutti 
nell’Amore, nella vita piena, nel senso. Non chiede di convincere nessuno, 
ma di accompagnare all’incontro con Lui, per far fare la stessa esperienza 
che i discepoli hanno vissuto.
(E) Il brano termina in modo aperto, non c’è una vera chiusa. Questo 
perché ora si apre un altro brano, quello personale di ognuno, quello della 
comunità, quello della storia in cui non vi è un incontro fisico col Cristo 
Risorto, ma c’è e continua ad esserci la sua presenza. E’ il termine di un 
percorso e l’inizio di un altro: la storia della salvezza narrata dalla Bibbia 
si conclude qui e si apre la storia dei salvati, la nostra. Se pensiamo al 
nome di Dio rivelato a Mosè dal roveto “Io sono”, ora Il Figlio di Dio, al 
termine del cammino di salvezza che Dio ha compiuto per e con l’uomo, 
ci rivela il nuovo nome di Dio: Emmanuele “Io sono con voi”. Gesù cioè ha 
rivelato chi è davvero Dio, Colui che è sempre in relazione di prossimità, 
vicino, insieme. Ma a chi? A me? Sì, ma non in esclusiva. Dio è con noi, 
con l’umanità fraterna (“dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono 
io in mezzo a loro – Mt 18, 20). Lì dove c’è fraternità Lui è presente, 
il Risorto è lì e lo possiamo adorare: sappiamo dove trovarlo e anche 
quando, sempre, tutti i giorni e anche fino a quando, fino al compimento, 
alla pienezza dei tempi, fino all’incontro col Padre.

Prefazio suggerito: Dopo la risurrezione egli si mostrò visibilmente a tutti i 
discepoli, e sotto il loro sguardo salì al cielo, perché noi fossimo partecipi 
della sua vita divina. (Prefazio dell’Ascensione II)

formare il primo nucleo della sua nuova comunità. 
Adesso quei discepoli sono passati attraverso il 
“fuoco” della passione e della risurrezione; alla vista 
del Signore risorto gli si prostrano davanti, alcuni però 
sono ancora dubbiosi. A questa comunità spaurita, 
Gesù lascia il compito immenso di evangelizzare il 
mondo; e concretizza questo incarico con l’ordine 
di insegnare e battezzare nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo (cfr v. 19).
L’Ascensione di Gesù al cielo costituisce perciò il 
termine della missione che il Figlio ha ricevuto dal 
Padre e l’avvio della prosecuzione di tale missione 
da parte della Chiesa. 
Da questo momento, dal momento dell’Ascensione, 
infatti, la presenza di Cristo nel mondo è mediata 
dai suoi discepoli, da quelli che credono in Lui e lo 
annunciano. 
Questa missione durerà fino alla fine della storia e 
godrà ogni giorno dell’assistenza del Signore risorto, 
il quale assicura: «Io sono con voi tutti i giorni, fino 
alla fine del mondo» (v. 20).
E la sua presenza porta fortezza nelle persecuzioni, 
conforto nelle tribolazioni, sostegno nelle situazioni di 
difficoltà che incontrano la missione e l’annuncio del 
Vangelo. L’Ascensione ci ricorda questa assistenza 
di Gesù e del suo Spirito che dà fiducia, dà sicurezza 
alla nostra testimonianza cristiana nel mondo. Ci svela 
perché esiste la Chiesa: 
la Chiesa esiste per annunciare il Vangelo, solo per 
quello! E anche, la gioia della Chiesa è annunciare 
il Vangelo. La Chiesa siamo tutti noi battezzati. Oggi 
siamo invitati a comprendere meglio che Dio ci ha dato 
la grande dignità e la responsabilità di annunciarlo al 
mondo, di renderlo accessibile all’umanità. 
Questa è la nostra dignità, questo è il più grande onore 
di ognuno di noi, di tutti i battezzati!
In questa festa dell’Ascensione, mentre rivolgiamo 
lo sguardo al cielo, dove Cristo è asceso e siede alla 
destra del Padre, rafforziamo i nostri passi sulla terra 
per proseguire con entusiasmo e coraggio il nostro 
cammino, la nostra missione di testimoniare e vivere 
il Vangelo in ogni ambiente. 
Siamo però ben consapevoli che questa non dipende 
prima di tutto dalle nostre forze, da capacità organizza-
tive e risorse umane. Soltanto con la luce e la forza dello 
Spirito Santo noi possiamo adempiere efficacemente 
la nostra missione di far conoscere e sperimentare 
sempre più agli altri l’amore e la tenerezza di Gesù.
Chiediamo alla Vergine Maria di aiutarci a contemplare i 
beni celesti, che il Signore ci promette, e a diventare te-
stimoni sempre più credibili della sua Risurrezione, del-
la vera Vita (Francesco, Regina Coeli, Piazza San Pietro
domenica, 28 maggio 2017).

A che cosa possiamo pensare dicendo che Gesù 
è con noi? È solo un sentimento approssimativo, 
non determinabile con maggior precisione? No, è 
una cosa del tutto chiara: Gesù è con noi nelle sue 
parole; ma questo vuol dire, in modo assolutamente 
chiaro e preciso, che è con noi in ciò che vuole  e in 
ciò che pensa di noi. Egli è con noi  con la sua vo-
lontà nelle sue parole, e solo nella  frequentazione di 
questa parola di Gesù presagiamo la sua prossimità. 
La parola è però il più chiaro e significativo mezzo 
espressivo tramite il quale possono entrare in contatto 
tra loro gli esseri spirituali. Se possediamo la parola 
di un uomo, ne conosciamo la volontà e tutta la sua 
persona. La parola di Gesù è sempre una e sempre 
la stessa e tuttavia è sempre  e di nuovo diversa (…). 
Ogni volta che  avete fatto… lʼavete fatto a me dice 
Gesù. Io sono per te  e tu sei per me appello di Dio, 
Dio stesso, e con questa consapevolezza lo sguardo 
ci conduce alla pienezza della vita divina nel mondo. 
Allora la vita nella comunione degli uomini riceve il suo 
senso divino. La comunione è di per sé una forma di 
rivelazione di Dio (D. Bonhoeffer, Lo straordinario si 
fa evento, 123-4).
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